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IN QUESTO NUMERO 

Iniziamo con le cose serie, il Verbale dell’Assemblea Soci del 20 marzo u.s. Da troppo tempo lamentiamo la 
scarsa presenza dei nostri Soci. Non dimentichiamo che l’incontro annuale è l’occasione per porre domande, 
dubbi, valutazioni riguardanti il nostro Fondo. Il Presidente dell’Unione e il Consigliere effettivo, dopo la con­
sueta relazione sui risultati di gestione, sono sempre disponibili ad approfondire e rispondere agli interventi.

Dopo questa amichevole tirata di orecchie, passiamo al nostro territorio lombardo che, come ogni regione del 
Bel Paese, invita a farsi esplorare, leggere, ammirare da ogni prospettiva.
Iniziamo con alcune immagini della Festa di Primavera, che quest'anno ha fatto riscoprire ai nostri Soci il pia­
cevole paesaggio della Valle Imagna. Seguirà la storia poco conosciuta della Milano romana. Oggi la città è 
nella visione collettiva luogo di lavoro, moda, stile e buon gusto, ma le sue origini lontane rimangono ahimè … 
lontane, appunto. Sarà un viaggio lungo la Storia in tre puntate, seguiteci nella riscoperta e la vedrete anche un 
po’ capitolina.

La Cronaca milanese, non si fermerà solo alla notizia, vedremo come sia possibile che un brutto incidente 
possa far nascere nel tempo la leggenda.
L’arte ci accompagnerà nelle delicate atmosfere del Romanticismo, l’espressione artistica è come una grande 
famiglia dove si esprimono musica, pittura e poesia, lasciamoci catturare dalle loro seduttività, e le conosce­
remo tutte.
Riecco la pagina dedicata al nostro dialetto, ballate popolari, storielle e storiacce, tanto per non dimenticare 
che siamo meneghini.

Una scorsa a qualche libro, per i lettori che ancora amano la carta e il suo profumo.

Il Calendario turistico, per ricordarvi le nostre proposte; viaggi, gite giornaliere, visite culturali.

Dimenticando Internet, il consueto invito ad inviarci motti, proverbi, frasi, battute colte al volo che più vi 
hanno emozionato, ma la regola rimane ferrea, nulla deve provenire da Internet.    

Felicitazioni agli eroici soci che hanno tenuto duro per più di cinquant’anni la loro unione!

Le consuete Informazioni utili, indirizzi, orari, mail, e un benvenuto ai nuovi Soci pensionati.

Per meglio conoscerci, vi invitiamo, come sempre,  a consultare il nostro sito: www.unipens.org entrate nella 
finestra Gruppi Territoriali e... benvenuti in Lombardia!

Dopo una primavera capricciosa, non ci resta che augurare un’estate soleggiata, serena e soprattutto in otti­
ma salute!

Buone
vacanze!
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VERBALE ASSEMBLEA SOCI DEL 20 MARZO 2019

Il giorno 20 marzo 2019, alle ore 15 si è tenuta nei locali di Viale Liguria 26 l’Assemblea ordinaria dei Soci con 
il seguente ordine del giorno:

Intervento dei nostri rappresentanti in seno al Consiglio del Fondo
Relazione dell’attività svolta nel 2018
Rendiconto Gestione Finanziaria 2018
Varie e eventuali

Soci presenti 20, presentate 40 deleghe.

Roncucci ringrazia i Soci presenti per la loro partecipazione e passa direttamente la parola al Presidente dell’U-
nione ed al Consigliere effettivo del Fondo Pensione.

Intervento di Giacomo Pennarola Presidente dell’Unione Pensionati

Pennarola segnala la scarsa presenza dei Soci in assemblea, come un segnale preoccupante, in quanto, il coin-
volgimento attivo e responsabile degli associati rafforza la nostra rappresentatività nelle trattative con le Fonti 
Istitutive (Azienda e Sindacati). Inoltre, ricorda che in occasione della votazione per il Fondo la partecipazione 
dei pensionati diventa determinante, soprattutto al fine di proteggere i nostri interessi.
A tale riguardo Pennarola invita tutti a una attenta e costante azione di proselitismo, affinchè la forza dei nume-
ri diventi sempre più incisiva.
Termina, ricordando le prossime votazioni del Fondo (30 aprile, 24 maggio), e il rinnovo delle cariche di Consi-
gliere Effettivo, Consigliere supplente, Sindaco effettivo, Sindaco supplente; rinnovi che saranno validi qualora la 
COVIP non autorizzi la proroga del mandato degli attuali Organi Sociali richiesta dal Fondo sino al 30 luglio 2020.

Intervento di Giorgio Ebreo Consigliere effettivo Fondo Pensione

Ebreo richiama l’attenzione su alcune circostanze su cui riflettere. La confluenza entro il 2020 dei Fondi del 
Banco di Roma, Banca di Treviso e CariTrieste nel Fondo UniCredit. (Banco Roma sceglierà il multicomparto 
della Sez.2). 
Commenta brevemente l’accordo di fusione articolandone i vari passaggi e rassicura che non si presenterà nes-
sun rischio a seguito di tale fusione.
Ebreo prosegue esponendo i risultati della gestione del Fondo: Il risultato netto della Sez.1 (a capitalizzazione 
collettiva) a fine 2018 è negativo per € 20.877.000, pari ad un rendimento percentuale di -1,68%. In particolare, 
il risultato risente dell’andamento negativo degli asset azionari (il cui contributo negativo alla performance è 
stato dell’1,31%) e delle obbligazioni corporate e Emerging Market. Rimane comunque una percentuale di de-
curtazione inferiore rispetto alla media di altri Fondi  (-2,5%).
Viene spiegato il calcolo mediante il quale si ottiene il risultato degli indici determinanti la decurtazione sulle 
pensioni. 
Per contro, la gestione immobiliare ha dato un contributo positivo di 94 basis points, considerando il rendimen-
to degli asset del 2,51%. E’ tuttora in atto la vendita del complesso “La Maggiolina”

Per quanto riguarda il tasso tecnico, una sua correzione è attuabile solo a seguito modifica dello Statuto.    

Interventi dei soci presenti 

Martoriello apre la discussione sul motivo per cui negli anni precedenti non si è provveduto alla diminuzione 
della pensione, tenendo alti i dividendi. 
Ebreo informa che in quegli anni era prevista una tendenza di risalita in tempi brevi. 
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Gola chiede se si è considerata l’entrata in vigore della nuova normativa della quota 100, con relativa uscita dei 
pensionati in rapporto età e anni di contributi.
Ebreo rassicura in proposito.

Solimine riferisce che corrono insistenti voci su di una probabile messa in liquidazione del Fondo.
Ebreo specifica che la messa in liquidazione è subordinata a una assemblea straordinaria, in cui tutti i soci de-
vono approvare la messa in atto della liquidazione.   

Spalluzzi riporta la preoccupazione di vari colleghi riguardo alle future prestazioni pensionistiche   del Fondo.
La collega viene rassicurata, in quanto la gestione segue un target di rendimento che garantisce il   pagamento 
fino all’ultimo pensionato in vita della Sez.1. 

Cassinelli propone di stabilire una piccola quota extra, come contribuzione alle spese d’ufficio, per coloro che 
usufruiscono dell’assistenza  per la compilazione del mod. 730.

Rendiconto Gestione Finanziaria 2018 e attività svolta dal Gruppo

Rocucci commenta brevemente iniziative e attività svolte, soffermandosi ad analizzare alcune voci del Bilancio 
2018, distribuito ai partecipanti. Nessun chiarimento o obiezione vengono formulate. 
Il Bilancio viene approvato.
L’assemblea si chiude alle ore 16,15

Il Segretario	 Il Presidente
I. Cattaneo 	 A. Roncucci

30 maggio FESTA di PRIMAVERA 2019
Santuario della Cornabusa

con Unione Pensionati UniCredit Gruppo Lombardia 

L’annuale gita primaverile di quest’anno 
ci ha permesso di conoscere la Valle Ima-
gna, una delle valli meno conosciute, e 
per questo, la sua posizione mossa tra 
monti e colline  in un dolce paesaggio è 
stata una sorpresa per molti gitanti. Il 
Santuario è incastonato in una caverna 
(in dialetto corna busa) sul versante a 
picco di un monte. La caverna, dove sgor-
ga una sorgente d’acqua, ha una storia 
antichissima, luogo di rifugio risalente 
alle lotte tra Guelfi e Ghibellini, diventa 
nel XV secolo meta di pellegrinaggio in 
seguito a un evento miracoloso, attribu-
ito alla venerazione di una statuetta li-
gnea della Madonna rinvenuta nella 
grotta. In seguito, negli anni ‘50, la stes-
sa grotta divenne una chiesa e la statua, 

custodita nel suo interno, consacrata dal Vescovo di Bergamo nel 1510, viene venerata come la Madonna della 
Cornabusa. La chiesa nella grotta, per la sua particolare suggestione bucolica evoca la lontana origine miracolosa.   
Riportiamo alcune immagini della bella giornata tersa e soleggiata, la quale dopo settimane di pioggia non si 
può considerare frutto di un miracolo, ma viene ugualmente accolta come un inaspettato regalo.         

Il Santuario della Cornabusa ricavato in una grotta naturale
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LA STORIA

La Milano romana

Milano esisteva già da cinque secoli prima che i romani vi intervenissero e la attrezzassero come colonia. Fon-
data dai Celti, fu chiamata ‘Mediplanum’, perchè dal loro punto di vista occupava una posizione centrale della 
valle padana. L’origine viene fatta risalire al 400 a.c. circa, quando una migrazione di galli di stirpi diverse si era 
insediata nella regione padana. Così si presenterà anche ai romani che sconvolgeranno il suo orientamento e i 
percorsi sui quali si era organizzata in precedenza.
Per i romani Milano è considerata anomala e la modificano con grandi interventi, progettandola in modo orto-
gonale, cioè con le 2 vie principali, il cardus e il decumanus, incrociate ad angolo retto nel centro cittadino co-
stituito dal foro e con un reticolo di strade parallele; nella parte a sud, l’odierna via Pantano, che era bloccata da 
acquitrini, foreste e vie d’acqua, costruiscono il porto.
Gli Insubri, i Galli di Milano, si legarono a Roma con trattati di alleanza già dal II secolo a.c.; nel 49 a.c. la città 
divenne formalmente municipio; con Ottaviano divenne la capitale della regione transpadana; nel 286 d.c., in 
seguito alle riforme di Diocleziano, divenne residenza di uno degli imperatori e tale rimase fino al 402 quando 
la capitale fu spostata a Ravenna.
Dall’ 89 a.c. al 286 d.c. Milano fu una tranquilla città di provincia, ricca e benestante; fioriva il ceto medio, le 
botteghe artigiane lavoravano la pietra, la ceramica, il bronzo e l’osso, così versatile che consentiva di fare di 
tutto, dagli aghi ai cardini delle porte. Era una città multietnica in cui convivevano popoli di razze dai tratti 
mediterranei, nordici, orientali, caucasici, negroidi. Un testimone dell’epoca, il poeta gallico Ausonio, rievoca lo 
splendore architettonico di Mediolanum negli anni fra il 380 e il 390 d.c.: 

“A Milano ogni cosa è degna di ammirazione. Vi è profusione di ricchezze e innumerevoli sono le case si­
gnorili. La popolazione è di grandi capacità, eloquente ed affabile. La città... è circondata da una duplice 
cerchia di mura: vi sono il circo, dove il popolo gode degli spettacoli, il teatro con le gradinate a cuneo, 
la rocca del palazzo imperiale, la zecca, il quartiere che prende il nome dalle celebri terme erculee. Le sue 
costruzioni sono una più imponente dell’altra e non ne sminuisce la grandezza neppure la vicinanza con 
Roma”.

Tra il 284 e il 402 d.c. divenne la residenza dell’ imperatore:  l’Impero era troppo grande e venne diviso in 4 
parti (Tetrarchia); a Milano si stabilisce l’imperatore Massimiano detto Erculeo.
La residenza dell’imperatore, occupava un intero quartiere, da corso Magenta a via Torino, scarsi e frammenta-
ri rimangono i resti riferibili al palazzo.
Le terme Erculee occupavano il territorio tre corso Vittorio Emanuele e corso Europa, per una superficie di 
circa 14.500 mq; nell’imponente struttura si annidavano e concatenavano calidarium,  tepidarium e frigidarium, 
palestre e spogliatoi, corridoi riscaldati ed ipocausti per il benessere dei frequentatori; i pavimenti dovevano 
essere di  lastre di marmo oppure a mosaico. Nel corso dell’800 è stato anche rinvenuto un busto di Ercole, 
chiaro riferimento a Massimiano Erculeo, 
il cui appellativo divinizzante venne assun-
to al momento della nomina ad imperatore, 
quando Diocleziano riservò per se quello di 
“Iovius”: tale busto faceva sicuramente 
parte dell’arredo di una delle grandi sale 
del complesso termale. 

Vicino al palazzo dell’imperatore sorgeva 
anche il circo: la grande torre dei carceres, 
cioè i cancelli dai quali scattavano i cavalli 
durante le corse e gli spettacoli, si è trasfor-
mata nei secoli fino a divenire il campanile 
del Monastero Maggiore, dietro il museo 
archeologico di corso Magenta. 
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Oggi restano visibili solo 27 metri del circo per un’altezza di 5 metri, e gli attacchi delle volte che reggevano le 
gradinate.

L’anfiteatro era per dimensioni più grande dell’arena di Verona, e misurava 125 metri per 155. Sorgeva nell’area 
oggi compresa tra via De Amicis e via Arena. Per tutto il quarto secolo godettero di enorme favore popolare i 
giochi che puntualmente venivano organizzati in questi edifici come le venationes  (battute di caccia con anima-
li esotici provenienti dalle province più remote dell’Impero) o i ludi gladiatori, cui Costantino vanamente aveva 
tentato di porre un freno.
Nel 313  il giovane imperatore Costantino, impegnato in una campagna militare contro Massenzio entra in 
Milano. E’ l’anno dell’Editto di Milano. Dopo l’editto di Costantino la piena affermazione del cristianesimo 
nel corso del IV secolo contribuirà considerevolmente allo sviluppo architettonico della città. A Milano esi-
stevano all’epoca di Ambrogio una decina di chiese: due, le basiliche vetus e nova, dentro il perimetro della 
città, le altre nelle aree cimiteriali, fuori le mura. Viene così a formarsi una mirabile cerchia di chiese: la ba-
silica Apostolorum (san Nazaro) presso porta Romana, la basilica Virginum (San Simpliciano), la basilica 
Martyrum (Sant’Ambrogio), la cattedrale e la straordinaria basilica di San Lorenzo, che è quella meglio con-
servata di tutte rispetto all’impianto primitivo e viene edificata appena fuori dalle mura, probabilmente su 
committenza imperiale.

Silvano Casalini

Prima parte della storia di Milano romana, seconda e terza parte verranno pubblicate nei successivi numeri. 
fonti: Guida Milano del Turing Club Italiano, Politecnico di Milano Museo, Archeologico di Milano

LA CRONACA 

Milano, il parroco della Chiesa di S. Cristoforo sul Naviglio, Pierluigi Lia,  
pulisce la grondaia sul tetto e muore impiccato. L’autopsia farà luce sulla morte

Lunedì 29 Aprile 2019 

Don Pierluigi Lia, parroco della storica chiesa 
di San Cristoforo sul Naviglio Grande a Mila­
no, salito sul tetto per pulire la grondaia, ri­
mane impigliato nella sua stessa imbracatura 
e muore impiccato. 
Il pm di turno di Milano, Luigi Luzi, ha dispo­
sto l’autopsia per accertare le cause esatte 
della sua morte. Ieri, stando a quanto rico­
struito finora dai carabinieri, il parroco era 
salito su un’impalcatura allacciandosi a una 
rudimentale protezione di corde e, secondo le 
prime indagini, sarebbe rimasto impigliato 
nella stessa.
Nato 59 anni fa, il sacerdote era scrittore, 
teologo e docente di teologia all’Università 

Cattolica, ed è stato tra i promotori del restauro del complesso trecentesco di San Cristoforo. Un’intera comu­
nità piange la sua scomparsa.
 
Questa la notizia apparsa sui maggiori quotidiani lombardi a seguito del tragico incidente.
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Perché riporto una tragedia così inquietante? Non vorrei essere frettolosamente accusata di quella malsana 
tendenza mediatica alla morbosità riguardante tragedie umane che, in un articolo pubblicato tempo fa, definii 
la seduzione del dolore.   
Ne dò notizia perchè intuisco che alla tragicità degli eventi seguirà l’inevitabile narrazione popolare che plasma 
la vita dei luoghi. I fatti maggiormente ricordati per il loro clamore sono destinati nel tempo a sfumare nella 
leggenda, da sempre la variante più eccentrica della Storia.
Tradizioni, narrazioni popolari e leggende sono forgiate da un’alchimia di potenza, fragilità, drammi e mistero, 
i cui contorni incerti le rendono disponibili a varianti fantasiose; la loro nascita è dovuta a  tre principali cause: 
attrattiva emozionale, luoghi celebrati, e soprattutto personaggi estranei alla prevedibilità.
Il drammatico evento di S. Cristoforo non diverrebbe leggenda se non fosse accompagnato dalla forte persona-
lità controversa del parroco e da uno dei più celebrati e amati luoghi della vecchia Milano. 

Il fatto. La dinamica dell’incidente viene descritta sommariamente nell’articolo giornalistico qui sopra ripor-
tato. Sul luogo, e nella piccola casa accoglienza parrocchiale, a domande di chiarimento le risposte rimangono 
vaghe o addirittura evitate. La disgrazia accadde in una tiepida serata di fine aprile, pochi drammatici attimi 
entreranno nella già nutrita cronaca del luogo, tra eventi oscuri, fatalità inspiegabili, bugie e verità. 

Il luogo. La prima chiesa di S. Cristoforo nasce nel 1192 su resti pagani, nel 1398 le venne accostata una secon-
da chiesa sulla destra, identificata come Cappella Ducale, voluta da Gian Galeazzo Visconti, accorpata alla pre-
cedente nel 1625; abbattuto il muro divisorio, divenne un solo edificio a due navate. La sua appartenenza arti-
stica è un ibrido tra i due stili, romanico e gotico. La particolare posizione strategica lungo il corso del Naviglio 
Grande, la rende fin dai primi vagiti nella storia milanese un simbolo, una meta, luogo citato e venerato. Oggi, 
la chiesetta sembra reagire con caparbietà al devastante cammino del tempo; dal romantico ponticello pedona-
le appare ancora più fragile, rilascia un sentimento protettivo nei suoi confronti che la milanesità verace sente 
nel profondo come una stretta al cuore.   
È così che la si deve guardare la nostra chiesina, dimentichi di stili architettonici, affreschi e testimonianze sto-
riche. Guardarla come un’amica, volerle bene e spettegolare con Lei di ciò che più le è piaciuto della sua lunga 
vita, una storia fluida e lenta come le acque del Naviglio accanto, una corrente da cui è piacevole lasciarsi cattu-
rare in mille pensieri. 
Ma, tra i mille pensieri, emergono anche antiche varianti storiche legate al luogo, narrative miscelate di torbido 
e miracolistico e, in ognuna emerge il Personaggio, d’altronde ogni manifestazione di ambiziosa durata, neces-
sita dell’elemento umano di richiamo. 

Il Personaggio. Pierluigi Lia è il Personaggio, dai forti tratti caratteriali, indispensabile affinché la leggenda 
abbia un buon motivo per nascere. Il dinamico parroco viene ricordato in due modi, con stima o biasimo, am-
bedue espressi con forte convinzione, valutazioni contrastanti solitamente suscitate da personaggi scomodi.  
Il Parroco, stimato per la profonda preparazione teologica, roccioso e inflessibile, fu uomo poco incline al con-
forto, il suo connaturato rigore comunicativo, maggiormente predisposto ai dinieghi che alla tolleranza, era 
intuibile anche nella malcelata insofferenza riguardo a dubbi e perplessità agnostiche, allontanando coloro che 
in difficoltà di credere attendono parole incoraggianti. Compito difficile per un sacerdote, occorre ammetterlo. 
Purtroppo non viviamo in una dimensione divina, l’uomo cammina su percorsi accidentati, la nostra natura 
imperfetta di comuni mortali non ci pone al riparo da comportamenti discutibili. 

Abbiamo dunque riportato i tre elementi indispensabili affinché dalla casualità di eventi drammatici, straordi-
nari o inspiegabili, possa nascere una storia popolare, una leggenda, o come vorrete definirla. Il fatto, il luogo, 
il personaggio. Tre elementi ben delineati dalla recente cronaca.    

Lasciati alle spalle tragicità e agnostiche riflessioni, fermo la bici accanto alla chiesetta, guardo la placida 
corrente del Naviglio come se mi rassicurasse la sua presenza e, entrata nella fresca, raccolta  navata, respiro 
silenzio e solitudine, indispensabili per un colloquio con noi stessi, infine mi avvolge un’appagante benessere 
interiore. 
Forse la Fede è un faticoso viaggio solitario, un dialogo intimo, null’altro deve essere chiesto né compreso.

Isabella Cattaneo
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L’ARTE

Sublime, infinito, assoluto… praticamente “Romantico”

Ho avuto la fortuna di visitare la mostra sul Romanticismo, organizzata 
dall’Unione Pensionati Gruppo Lombardia, allestita in uno dei più bei con-
testi che possano ospitare una rassegna d’arte: le Gallerie d’Italia in Piazza 
della Scala a Milano, città che fu uno dei principali centri della civiltà ro-
mantica sia relativamente alle arti figurative, che sul versante letterario e 
musicale, vantando cittadini come il Manzoni, Hayez, Rossini e Verdi. 
Gli edifici che ospitano le Gallerie d’Italia sono essi stessi delle opere 
d’arte. Il Palazzo Anguissola Antona Traversi e il Palazzo Brentani, ap-
pena entrati nell’ampio Salone Scala, strappano un’esclamazione di 
meraviglia ai convenuti: marmi, bronzi, stucchi, affreschi, specchi, me-
ritano già per sè stessi una visita! Ad accoglierci, il candore dei marmi 
delle statue, come il Masaniello (la mia preferita) che sprigiona forza, 
fierezza, volontà e fede negli ideali patriottici…ho dovuto toccarla e sen-
tire che era fredda per poterla credere solo una statua.
Che emozione camminare nei luoghi che sul finir del Trecento videro sor-
gere la Chiesa di San Giovanni decollato alle Case Rotte, eretta nel 1390 in 
prossimità delle case distrutte dei Torriani (case rotte), allora in guerra coi 
Visconti.  Dopo la demolizione della stessa, avvenuta nel 1907 per costruire 
il palazzo che avrebbe ospitato la Comit, la facciata della Chiesa fu ricollo-

cata nel 1924 sul fianco destro della Chiesa di Santa Maria Segreta in via Ariosto. Ma tornando alla mostra, essa è 
frutto di un florilegio di collaborazioni tra i più importanti musei italiani. Il manifesto della mostra è già un magnifi-
co biglietto da visita: “la Meditazione” di Hayez, riprende un’immagine che il pittore aveva già dipinto, la Malinconia,  
arricchendola di un grande messaggio politico: i sentimenti di malcontento del popolo italiano dopo il fallimento dei 
moti insurrezionali del 1848. Baudelaire affermava che “chi dice romantico dice intimità, spiritualità, colore, aspira-
zione verso l’infinito, espresse con tutti i mezzi che le arti offrono”, e allora panorami sterminati e violenti si conno-
tano immediatamente come romantici;  è il caso del “Viandante sul mare di nebbia” di Friedrich, dove un uomo è 
ritratto di spalle e domina un sottostante mare di nebbia,  (… la vita è tutto un equilibrio sopra la follia).
Ascolto la guida che illustra, colloca, definisce e mi domando: “ma l’artista avrà davvero voluto esprimere tutte 
le cose che sto ascoltando”?  L’atto creativo è liberatorio, è esplosione del genio, della complessità di sentimen-
ti dell’autore… Difficile catalogare in un qualsivoglia movimento artistico una complessità di sentimenti, un 
“grumo di sogni”!  Mi soffermo a lungo ad osservare le tele di Giuseppe 
Molteni e Angelo Inganni (in copertina Piazza del Duomo con il Coperto 
del Figini), e rivivo nostalgicamente ritmi di vita più tranquilli, sguardi più 
umani, solidarietà fra gli umili e mestieri ormai estinti. Altro tema roman-
tico è “la notte”, presente nella mostra con quadri a tema tra i quali spicca 
il “Notturno con effetti di luna” di Pietro Bagetti, che mi rimanda ai versi 
del Foscolo “inquiete tenebre” e ai versi di Leopardi “dimmi o Luna, ove 
tende questo vagar mio breve il tuo corso immortale”.
Terminata la visita guidata, non paga di tanta bellezza, salgo al primo piano 
che ospita la collezione permanente della Fondazione Cariplo e di Intesa 
Sanpaolo, e che attraversa un intero secolo di storia dell’arte, dove protago-
nista è la pittura dell’Ottocento lombardo e del Risorgimento italiano. I 
quadri esposti documentano in modo esemplare l’immagine, la trasforma-
zione e le scene di vita popolare di Milano, raffigurata non solo nel suo so-
lenne centro monumentale, il Duomo, ma anche nella vivacità quotidiana 
dei suoi quartieri popolari, lungo le rive dei navigli che oggi non esistono più.
Circondata da tanta bellezza mi accorgo che sono passate quasi quattro ore 
dal mio ingresso alla mostra, ed è quasi orario di chiusura; ripercorro le sale 
a ritroso, mi soffermo ad osservare il cortile interno, su cui guarda la casa 

“Viandante sopra un mare di nebbia” di 
Caspar Friedrich

“L’Innominato” di Francesco Hayez
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del Manzoni, scelta dallo scrittore, in quanto appassionato di botanica, 
proprio per quel giardino che ora sto spiando; saluto la Lucia Mondella 
di Eliseo Sala, che si affaccia alla finestra così come si affaccia alla vita, 
riverisco lo stesso Don Lisander  che pare quasi “fotografato” da Hayez 
e l’incredibile Innominato, sempre di Hayez. La sera stessa, tornata a 
casa,  vado a rileggermi il capitolo della conversione dell’Innominato nei 
Promessi Sposi, e non posso che immaginarlo proprio con i tratti asse-
gnatigli mirabilmente dal pittore.
Esco dalle Gallerie d’Italia e l’atmosfera manzoniana ancora non mi 
abbandona, perché rasentando Palazzo Marino, ripenso a Virginia 
Maria de Leyva, la Monaca di Monza, che è nata proprio qui.
L’arte è pittura, poesia, musica ed è sorprendente come ogni  forma 
artistica rimandi ad un’altra,  non per niente, le Muse erano sorelle; e 
se, come scrisse Friedrick Schlegel: “può essere artista solo colui che 
ha un’intuizione dell’infinito”, uscendo da questa mostra, ci sentiamo 
tutti un po’ artisti!

Cosetta Marchesini

EL NOSTER DIALETT, I NOSTER STORI

La filastrocca del Barbapedana
(in dialetto milanese)

Barbapedana el gh’aveva on gilèt 
senza el denanz, con via el dedree; 
cont i oggioeu longh ona spanna 

l’era el gilèt del Barbapedana.

Traduzione in italiano:

Barbapedana aveva un gilè 
senza il davanti, e mancante del dietro 

con gli occhielli lunghi una spanna 
era il gilè del Barbapedana.

Chi era il Barbapedana? Era il soprannome del più caro e noto cantastorie Enrico Molaschi; biz-
zarro personaggio della vita popolare milanese di fine ottocento. Intere generazioni di ragazzini 
lombardi sono cresciute ascoltando madri e nonne ripetere questa e altre filastrocche che parla-
vano del Barbapedana. In seguito Barbapedana divenne il soprannome dato a tutti suonatori e 
cantanti ambulanti, che con la loro arte d’improvvisare riuscivano a divertire gli ascoltatori.

Prosegue la nostra ricerca nelle radici linguistiche che hanno dato origine al dialetto meneghino. La mesco­
lanza di culture diverse ha arricchito la nostra lingua. I Celti hanno costituito il sostrato del dialetto milanese, 
a cui poi si sono aggiunte, in base alle dominazioni susseguite nel territorio, il latino portato dai Romani, se­
guito dalla lingua dei Longobardi, Spagnoli, Francesi e Austriaci.

Influsso tedesco  

Busecca (butze): trippa, tradizio-
nale piatto milanese
Baùscia (da bauschen che si pro-
nuncia bauscien): gonfiarsi. Parola 
usata per identificare un comporta-
mento sbruffone e supponente.
Sgnàppa (da schnaps): grappa

Influsso francese

Setass (dal provenzale sasse-
tar): sedersi, accomodarsi
Busciòn (da bouchon): 
Rebellott (da rebellion): disor
dine, confusione

“La Meditazione” di Francesco Hayez
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LA  BIBLIOTECA  DI  NUM TUCC INSEMA

Eric-Emmanuel Schmitt

I dieci figli che la signora Ming non ha mai avuto 

StoreDB - IBS.it - La Feltrinelli - Mondadori Store - Hoepli - Unilibro

Tutti sanno che in Cina le coppie non possono avere più di un figlio. Le autorità cinesi sono mol-
to attente al controllo demografico, e chi trasgredisce incorre in severe sanzioni. Come fa allora 
la modesta signora Ming, addetta alle pulizie nella toilette per gli uomini del Grand Hotel di 
Yunhai, ad avere dieci figli?  La signora Ming diventa la confidente di tutti coloro che si recano 
alla toelette e le sue parole, farcite di precetti di Confucio,  fanno apparire l’esistenza sotto un’altra 
ottica, spingono a indagare sui labili confini che dividono la verità dalla menzogna . Il magistrale 
stile di Schmitt ci conduce stavolta in Estremo Oriente, luogo misterioso in cui la memoria stori-
ca e culturale non è affidata come da noi a pietre e monumenti, ma si perpetua nel comportamen-

to della gente comune e viene tramandata, sempre viva, da duemilaseicento anni di generazione in generazione. 
				  

Lorenzo Marone

Magari domani resto

Ci proviamo tutti a spiccare il volo, per poi la sera ripararci sotto le pergole dei nostri piccoli 
gesti quotidiani. Essere abitudinari non è così da sfigati. Capelli corti alla maschiaccio, jeans e 
anfibi, Luce è una giovane onesta e combattiva, rimasta bloccata in una realtà composta da una 
madre bigotta e infelice, da un fratello fuggito al Nord, da un amore per un bastardo Peter Pan 
e da un lavoro insoddisfacente. Come conforto, solo le passeggiate con Alleria, il suo Cane Su-
periore, unico vero confidente, e le chiacchiere con l’anziano vicino don Vittorio, un musicista 
filosofo in sedia a rotelle.
    

                                                                                                                       

DIMENTICANDO INTERNET                                        

Continua il nostro viaggio nelle emozioni linguistiche; battute, motti, proverbi, frasi che ricordiamo con piacere 
o ci sono entrati nel cuore, colte ovunque, da un passante, da un film, da un murales, dalla lettura, da un fumet-
to. Ma tutto, come stabilito, al di fuori del bacino di Internet.

Non muoio neanche se mi ammazzano
Giovannino Guareschi durante la prigionia 

nei lager nazisti, inviato  da Isa Ciappa     

A perdunà ai gramm se fa tort ai bun/ A perdonare 
ai cattivi si fa torto ai buoni 

Proverbio milanese inviato da Adele Pessina

Chi non ha spende, chi ha risparmia
Personale aforisma del socio Giuseppe Trapani

Insomma, tanta è l’importanza dei capelli, che una 
donna anche se indossa vesti ornate d’oro e di pietre 
preziose e ogni altra bellezza, non può dirsi elegante 
se la sua capigliatura non è curata.

Apuleio (125 d.C.) poeta e filosofo romano 
di origini berbere, scritta apparsa 

sulla vetrina di un parrucchiere 
in via Tiraboschi a Milano, da Isabella

                                                 
Le lacrime sono il sacro diritto del dolore.

Un pensiero di Smiles, inviato da Tommaso Gigliola 
risolvendo giochi enigmistici

Bene accetti i vostri contributi, che dovranno essere inviati a: cattaneo.isabella@fastwebnet.it oppure all’indi-
rizzo del Gruppo Lombardia in Viale Liguria, 26, o telefonicamente – 0286815864/5
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CALENDARIO TURISTICO 2019

Grecia, dalle Meteore al Partenone fino al Peloponneso	 Dal 18 al 26
	 Settembre 

Spagna Atlantica e Santiago di Compostela	 Dal 15 al 21
	 Ottobre

Venezia la Serenissima	 Dal 5 al 7
	 Novembre

Colombia, paesaggi e meraviglie della perla sudamericana	 Dal 12 al 24
	 Novembre

Mercatini di Natale, la festa delle luci di Lione	 Dal 7 al  9
	 Dicembre

Capodanno: Campania, tra ville e dimore storiche	 Dal 29/12  al 2/1/2020
Matera, la capitale della cultura                                            

 

PROGRAMMA GITE GIORNALIERE

Bienno, il borgo medievale e la bottega degli artisti	 10  Settembre

Alba e il castello di Monticello	 3  Ottobre                                                     

                     Le date indicate  nel programma potrebbero essere modificate 

FELICITAZIONI
a

Bruna Pastori e Franco Salina
68 anni di matrimonio

Lucia Mariani e Rosolo Fusar Bassini
61 anni di matrimonio

Silvana Casagni e Piero Censini
55 anni di matrimonio

Magda Gerenich e Antonio Luigi Errico
55 anni di matrimonio

Gabriella Gramegna e Massimo Santini
50 anni di matrimonio

A LORO TANTI AUGURI DA TUTTO IL GRUPPO LOMBARDIA
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AVVISO AI SOCI

VARIAZIONE DI INDIRIZZO

In caso di variazione domiciliare, ricordiamo ai Soci di comunicare per iscritto al Fondo Pensioni e 
telefonicamente all’Unione Pensionati il nuovo indirizzo, onde evitare disguidi nel recapito della corri­
spondenza.
Al fine di applicare correttamente le Addizionali Regionali e Comunali, quando si comunica al Fondo la va­
riazione è necessario specificare se il nuovo recapito è il medesimo del domicilio fiscale.
Rammentiamo, se non già fatto, di comunicarci il n° di cellulare e indirizzo e-mail necessari per 
eventuali comunicazioni urgenti. È necessario segnalare anche il Codice Fiscale.

Il sito internet della Unione Pensionati UniCredit è : WWW.UNIPENS.ORG 

Per informazioni relative alle attività sul Turismo, cliccare: 
Gruppi Territoriali > Lombardia > Turismo, comparirà l’elenco delle iniziative turistiche

I Soci hanno l’opportunità di comunicare col Gruppo Lombardia via e-mail all’indirizzo:

unipensmilano@gmail.com

Invitiamo i nostri Soci a rinnovare annualmente l’adesione 
all’Unione Pensionati UniCredit Gruppo Lombardia entro il 30 Aprile

Vi ringraziamo sin d’ora per la vostra collaborazione.

La quota MINIMA associativa è di € 18,00

ringraziamo anticipatamente i soci che alla quota stabilita 
aggiungono un contributo volontario, 

aiutandoci a sostenere le spese di spedizione dei cartacei

I versamenti devono essere effettuati preferibilmente con bonifico bancario, 
specificando nella causale il nome del socio e la motivazione onde evitare disguidi.

coordinate IBAN del Conto Corrente intestato a:
UNIONE PENSIONATI UNICREDIT - Gruppo Lombardia

	 PAESE	 CIN EUR	 CIN	 ABI	 CAB	 n° CONTO	
	 IT	 55	 O	 02008	 01600	 000005465970
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NUMERI TELEFONICI E RIFERIMENTI UTILI

Uni.C.A.
numero verde 	 800 901223	 da telefono fisso
numero 	 199 285124 	 da telefono cellulare (numero a tariffa agevolata)
numero 	 0039 04221744023	 per chiamate dall’estero
indirizzo e-mail		  assistenza.unica@previmedical.it

eventuale assistenza (presso HR OPERATIONS ITALY) da lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 13.00
numero	 02 94458503

indirizzo e-mail	 ufficio.reclami.unica@previmedical.it	 per eventuali reclami
indirizzo e-mail	 ucipolsan@unicredit.eu	 per il personale in esodo
indirizzo e-mail	 polsanpen@unicredit.eu	 per i pensionati

Vi invitiamo a consultare il sito:
https://unica.unicredit.it sul quale sono riportate tutte le notizie in merito.

Per reclami in relazione a Prenotazioni/Preattivazioni on-line consultare la Guida 
all’assistito. Inoltre, per l’utilizzo della nuova App “Easy unica”
• cliccare nel sito www.unica.previmedical.it > “Circolare App Easy unica”.
L’applicazione è scaricabile su smartphone, tablet.

Fondo Pensione Call center: 0521/1916333 – e-mail: pensionfunds@unicredit.eu
INPS – per richiesta CU ex CUD telefonare 803164
per scaricare:  sito: WWW.FPUNICREDIT.EU 

ORARI DELLA SEGRETERIA - GRUPPO LOMBARDIA

dal LUNEDÌ al GIOVEDÌ
dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 14,00 alle 16,00

venerdì chiuso

Telefoni: 0286815865 - 0286815864 - 0286815815
Fax: 0291971477

E-Mail: unipensmilano@gmail.com

COME RAGGIUNGERCI:

mezzi di superficie
Filobus 90, 91 - autobus 47, 71 fermata Viale Liguria/Piazza Belfanti 

suburbana S9 fermata ROMOLO

metropolitana
linea 2 (verde) fermata ROMOLO
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IL NOSTRO MERCATINO

Riteniamo di fare cosa gradita ai nostri Soci consentendo di utilizzare il sito (WWW.UNIPENS.ORG) per l’in-
serimento di annunci di vario genere attraverso il Gruppo Lombardia. A tal fine, gli interessati, sono pregati di 
farci pervenire l’inserzione che desiderano pubblicare, compilando il modulo in calce da indirizzare per posta 
all’Unione Pensionati Unicredit – Gruppo Lombardia Viale Liguria 26 – 20143 Milano, oppure tramite e-mail a:

unipensmilano@gmail.com

Sarà nostra cura provvedere all’inserimento dell’annuncio nel sito.

Fac-simile modulo:

Cognome................................................................................... 	 Nome..............................................................................................

Telefono.................................................. 	 Cell........................................................... 	 Importo......................................................

Testo........................................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................................................

Data............................................................................................ 	 Firma..............................................................................................

Il sito sarà solo punto di incontro, nessuna responsabilità sull’esito delle trattative potrà essere imputata al 
Gruppo ospitante. Al fine di un costante aggiornamento, vi preghiamo di avvisarci a trattative concluse.

NUOVE ADESIONI

Arcieri Anna Maria Teresa - Milano (Mi)

Bertoldi Giorgio - Milano (Mi)

Biasotto Caterina - Monza (Mb)

Borghi Giovanni - Cologno Monzese (Mi)

Bossi Maurizio Giuseppe - Milano (Mi)

Burroni Albertina - Milano (Mi)

Carenini Emilia - Milano (Mi)

Cella Antonietta - Milano (Mi)

Chiodini Maria Rosa - Milano (Mi)

Cipolla Paolo - San Colombano Al Lambro (Mi)

Colombo Iolanda - Mariano Comense (Co)

Cribiori Carlo - Cornaredo (Mi)

Di Molfetta Pantaleo - Sesto San Giovanni (Mi)

Filippini Mauro Giovanni - Brescia (Bs)

Giberti Mirella - Milano (Mi)

La Naia Giuseppe - Milano (Mi)

Marchi Guido - Castiglione d'Adda (Lo)

Mauri Maria Rosa - Bresso (Mi)

Morelli Cinzia - Cesano Boscone (Mi)

Naef Massimiliano - Genova (Ge)

Nodari Marco - Milano (Mi)

Pesoli Felice Luigi Leonardo - Milano (Mi)

Piazza Giovanna - Milano (Mi)

Rebolini Antonella - Buccinasco (Mi)

Redaelli Donatella - Milano (Mi)

Rodella Marco Antonio - Milano (Mi)

Sala Maria Cristina - Vimercate (Mb)

Sanna Andrea - Milano (Mi)

Santagostino Maurizio - Settimo Milanese (Mi)

Sermattei Fabrizio - Sesto San Giovanni (Mi)

Strippoli Maria - Vignate (Mi)

Tanzi Giovanna - Corsico (Mi)

Tavano Laura - Milano (Mi)

Vantini Maria Roberta - Milano (Mi)

Viterbo Simona - Milano (Mi)

Zuccherini Dorina - Milano (Mi)
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Unione Pensionati UniCredit
Gruppo Lombardia

Viale Liguria, 26 - 20143 Milano
Telefono 02 86815864/5 - Fax 02 91971477

NÜM TÜCC INSEMA
“noi tutti  insieme”
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Notiziario redatto in proprio e divulgato esclusivamente al personale “IN QUIESCENZA”
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